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Oggetto: Nomina Responsabile Unico del Progetto (RUP), ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. n. 36/2023, 
nell’ambito della procedura per l’affidamento del servizio di “Assistenza Tecnica per la gestione e il 
monitoraggio dei programmi finanziati con risorse del Fondo Sviluppo e Coesione e per la Strategia 
Nazionale per le Aree Interne”, per il periodo 2026-2028. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, FONDI EUROPEI E PATRIMONIO NATURALE 

 
VISTO lo statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 
modificazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e, in particolare, l’art. 66, co. 2, che 
recita “per le nomine, le designazioni, il conferimento di delega ad altri dirigenti, le decisioni sui ricorsi 
e sui conflitti di competenza, nonché in tutti gli altri casi espressamente previsti da leggi e regolamenti, 
il Direttore Generale e i direttori regionali adottano i relativi provvedimenti amministrativi mediante atti, 
che assumono la forma del decreto”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e ss.mm., che 
stabilisce come “l’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di 
economicità, di efficacia, di pubblicità e di trasparenza”; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici” e successive modifiche e, in particolare l’art. 15, co. 1, il quale recita che “Nel primo atto di 
avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del 
progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di 
ciascuna procedura soggetta al codice”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare gli artt. 17 e 19; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
e successive modifiche; 

VISTO il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento e del Consiglio Europeo relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati, di seguito RGPD, che garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei 
diritti e delle libertà fondamentali delle persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza e 
al diritto di protezione dei dati personali; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 giugno 2025, n. 478 con la quale è stato conferito al 
dott. Paolo Alfarone l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Programmazione Economica, 
Fondi Europei e Patrimonio Naturale”; 

VISTA la determinazione dirigenziale 9 luglio 2025, n. G08758 “Assegnazione del personale della 
Direzione regionale Programmazione Economica, Fondi Europei e Patrimonio Naturale”; 

VISTO l’Atto di Organizzazione 10 luglio 2025, n. G08906 “Organizzazione della Direzione regionale 
“Programmazione Economica, Fondi Europei e Patrimonio Naturale””; 

VISTO l’Atto di Organizzazione 30 aprile 2024, G05111, con il quale è stato conferito al dott. Luca 
Colosimo l’incarico di Dirigente dell’Area “Coordinamento e Monitoraggio PSC Lazio e Accordo per la 
Coesione” della Direzione regionale “Programmazione Economica, Fondi Europei e Patrimonio 
Naturale”;  

VISTA la determinazione 29 luglio 2022, n. G10171 “Piano Sviluppo e Coesione Regione Lazio (PSC 
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LAZIO). Determinazione a contrarre ex art. 32 del d.lgs. 50/2016 finalizzata all'acquisizione, a mezzo 
Accordo-Quadro ex art. 54, co. 3, di un servizio di Assistenza Tecnica per la gestione e attuazione 
del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio di € 2.319.000,00 oltre IVA. Approvazione 
documenti tecnici e schema contratto. Prenotazione impegno sul cap. U0000C11133 a favore di 
Creditori diversi di € 2.829.180,00 (cod. cred.3805). Impegni sui cap. U0000C11133 di € 17.040,00 in 
favore del "Fondo incentivi ex art. 383 sexies R.R. n. 1/2002" - (cod. cred.176734) - (art.113 D. Lgs. 
n. 50/2016), e accertamento di €. 17.040,00 sul capitolo E0000341560, a favore del Fondo Incentivi, 
es. fin. 2022-2025. Impegno di spesa di € 600,00 sul Capitolo U0000T19427, es. fin. 2022 a favore di 
ANAC (cod. cred.159683). CIG 9281807571 - CUP F81C21000000001”; 

VISTA la determinazione 28 novembre 2022, n. G16512 relativa alla Gara comunitaria, Procedura 
aperta svolta attraverso piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi degli artt. 58 e 60 del d.lgs. 
50/2016, finalizzata all'acquisizione, a mezzo di accordo-quadro ex art. 54, co. 3, d.lgs. 50/2016, del 
“Servizio di Assistenza Tecnica per la gestione ed attuazione del Piano Sviluppo e Coesione ella 
Regione Lazio", procedura articolata in un lotto unico. Provvedimento di aggiudicazione in favore del 
RTI Deloitte Consulting S.r.l. - Deloitte & Touche S.p.A.”; 

VISTA la determinazione 30 gennaio 2023, n. G01073 “Piano Sviluppo e Coesione della Regione 
Lazio, di cui alla delibera CIPESS n.29/2021, intervento codice SIGEM GIP A0495P0001, Gara 
comunitaria a procedura aperta di cui alla determinazione G10107 del 29/07/2022 finalizzata 
all'acquisizione del Servizio di Assistenza Tecnica per la gestione ed attuazione del Piano Sviluppo e 
Coesione della Regione Lazio. Perfezionamento delle prenotazioni 
n.n.1828/2023,1045/2024,781/2025 sul cap. U0000C11133 annualità 2023-2025. Impegno di euro 
195.649,18 e.f. 2025. Aggiudicazione definitiva efficace per l'importo complessivo di € 2.829.180,00 
(IVA compresa) a favore di RTI Deloitte Consulting S.r.l. - Deloitte & Touche S.p.A. CIG 9281807571 
- CUP F81C21000000001”; 

VISTO l’Accordo Quadro stipulato in data 3 marzo 2023, Reg. Cron. 28061, ai sensi dell’art. 54 del 
d.lgs. n. 50/2016, tra Regione Lazio e RTI Deloitte Consulting S.r.l. - Deloitte & Touche S.p.A., per la 
regolamentazione dell’affidamento del servizio di Assistenza Tecnica per la gestione ed attuazione 
del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, lotto unico, distinto con CUP F81C21000000001 
– CIG 9281807571; 

VISTA la determinazione dirigenziale 25/07/2024, n. G10030 “Modifica, ai sensi dell'art. 106, co.1, 
lett. c) del d.lgs. n. 50/2016, dell'Accordo Quadro (contratto Reg. cron. n. 28061 del 03/03/2023) per 
l'affidamento del servizio di Assistenza Tecnica per la gestione e attuazione del Piano Sviluppo e 
Coesione della Regione Lazio (PSC Lazio) per il periodo 2023-2025. Approvazione variante, schema 
di atto aggiuntivo e impegno di spesa di € 1.400.000,00 sul capitolo U0000C11943 - esercizi finanziari 
2024-2025 a favore di RTI Deloitte Consulting S.r.l. Società Benefit e Deloitte & Touche S.p.A. (cod. 
cred. 163670). - CUP F81C21000000001- CIG A05F323F72”; 

VISTA la Determinazione n.G15328 del 15/11/2024 “Determina a contrarre in adesione all’Accordo 
Quadro “Servizio di Assistenza Tecnica per la gestione e attuazione del Piano di Sviluppo e Coesione 
della Regione Lazio – CIG 9281807571 e A05F323F72 (variante ex art. 106, co. 1, lett. c, punto 1, 
del d.lgs. 50/2016”. Approvazione Schema del III Contratto Attuativo. CIG B4124C2A31 CUP 
F81C23000470001.”; 

VISTO l’Atto aggiuntivo al Contratto normativo Reg. Cron. N. 28061 del 03/03/2023, stipulato in data 
10/10/2024 (Rep.n. 29788 del 10/10/2024); 

VISTI i contratti applicativi stipulati in attuazione dell’Accordo quadro e dalla sua modifica in 
estensione: 

- Primo contratto applicativo (CUP F81C21000000001 – CIG 9715328E47) – sottoscritto il 
20/03/2023; attività terminate il 07/04/2024 (verbale in data 23/05/2025). 

- Secondo contratto applicativo (CUP F81C21000000001 – CIG A0558268FS) – sottoscritto il 
09/04/2024; attività terminate il 10/04/2025 (verbale in data 19/06/2025). 

- Terzo contratto applicativo (Estensione) – (CUP F81C23000470001 – CIG B4124C2A31) – 
sottoscritto il 26/11/2024, attività terminate il 10/04/2025 (verbale in data 19/06/2025). 

- Quarto contratto applicativo (CUP F81C23000470001 - CIG B6585B5423) – Sottoscritto 
l’11/04/2025, in corso di attuazione; 

CONSIDERATO che: 
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- i contratti applicativi stipulati a valere sull’Accordo Quadro di cui al Reg. Cron. N. 28061 del 
03/03/2023 e relativa estensione, giungeranno a scadenza il 03/04/2026, salvo le proroghe 
previste dallo stesso Accordo Quadro (Reg. Cron. N. 28061 del 03/03/2023) all’art. 5 e 
dall’addendum (Rep.n. 29788 del 10/10/2024) all’art.4; 

- che, al fine del pieno raggiungimento degli obiettivi generali e specifici ad essa assegnati, la 
Direzione regionale “Programmazione Economica, Fondi Europei e Patrimonio Naturale” ha la 
necessità di continuare ad avvalersi del servizio di Assistenza Tecnica per la gestione e 
attuazione dei programmi per i quali il Direttore svolge la funzione di Autorità responsabile 
ovvero di Responsabile unico per l’attuazione (Piano Sviluppo e Coesione della Regione 
Lazio, Accordo per la Coesione della Regione Lazio, Accordi di programma quadro stipulati in 
attuazione della Strategia Nazionale per le Aree Interne); 

- la giurisprudenza amministrativa e l’ANAC hanno stabilito un chiaro dovere di diligenza 
amministrativa in campo alle Stazioni Appaltanti, imponendo l’attivazione della procedura di 
gara per tempo; 

- per garantire la legittimità e minimizzare il rischio di contenzioso e responsabilità erariale, le 
Stazioni Appaltanti devono attenersi scrupolosamente ad un vademecum che prevede la 
priorità di programmazione, ovvero di avviare la nuova procedura di gara con un anticipo 
congruo rispetto alla scadenza del contratto in essere; 

RITENUTO pertanto necessario individuare, secondo le procedure previste dal d.lgs. 36/2023, un 
operatore economico al quale affidare il servizio de quo; 

RITENUTO di dover individuare - tenuto conto delle richiamate disposizioni della L. n. 241/1990 e del 
d.lgs. n. 36/2023 - il responsabile unico del progetto, nominato tra i dipendenti in possesso dei requisiti 
di professionalità richiesti dalla normativa in materia, prima dell’avvio della fase istruttoria del 
procedimento stesso; 

CONSIDERATO che Fulvio Mete, dirigente dell’Area “Affari generali” della Direzione regionale 
“Programmazione economica, Fondi europei e Patrimonio Naturale” è in possesso delle qualifiche 
professionali richieste; 

DATO ATTO che, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000, con nota prot. 52657 del 
20/01/2026, il Responsabile Unico del Progetto (RUP): 

- ha rilasciato la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi secondo quanto previsto 
dall’art. 16 del d.lgs. n. 36/2023, dal combinato disposto degli artt. 2 e 7 del d.P.R. n. 62/2013, 
nonché di insussistenza delle condizioni ostative ivi previste;  

- ha rilasciato la dichiarazione ad impegnarsi, qualora in un momento successivo all’assunzione 
dell’incarico sopraggiunga una delle condizioni di incompatibilità di cui alle predette norme 
ovvero una situazione (o la conoscenza della sussistenza di una situazione) di conflitto di 
interessi, anche potenziale, a farne notizia all’Ente e ad astenersi dalla funzione ascritta ai 
sensi dell’art. 6-bis della Legge 241/1990;  

- ha dichiarato altresì, ai sensi dell’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001, di non aver riportato 
condanna, neppure pronunciata con sentenza passata in giudicato, per i delitti previsti nel 
Capo I del Titolo II del Libro Secondo del codice penale;  

CONSIDERATO che, nel caso in cui il Responsabile Unico del Progetto dovesse trovarsi nella 
condizione di conflitto di interesse, la Stazione Appaltante provvederà alla nomina di un altro RUP per 
la procedura in questione; 

 

DECRETA 

in conformità con le premesse che si intendono integralmente richiamate 

1. di nominare, fino ad eventuale revoca, Fulvio Mete, dirigente dell’Area “Affari generali” della 
Direzione regionale “Programmazione economica, Fondi europei e Patrimonio Naturale”, quale 
Responsabile Unico del Progetto (RUP) per l’affidamento del servizio di “Assistenza Tecnica per 
la gestione e il monitoraggio dei programmi finanziati con risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 
e per la Strategia Nazionale per le Aree Interne”, per il periodo 2026-2028; 

2. di dare atto che in relazione alla procedura in oggetto, il RUP svolge tutte le funzioni e le attività     
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gestionali relative alla procedura di affidamento; 

3. di prendere atto che prima di avviare la procedura di affidamento, il RUP, con nota prot. 52657 
del 20/01/2026: 

- ha rilasciato la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi secondo quanto previsto 
dall’art. 16 del d.lgs. n. 36/2023, dal combinato disposto degli artt. 2 e 7 del d.P.R. n. 
62/2013, nonché di insussistenza delle condizioni ostative ivi previste;  

- ha rilasciato la dichiarazione ad impegnarsi, qualora in un momento successivo 
all’assunzione dell’incarico sopraggiunga una delle condizioni di incompatibilità di cui alle 
predette norme ovvero una situazione (o la conoscenza della sussistenza di una situazione) 
di conflitto di interessi, anche potenziale, a farne notizia all’Ente e ad astenersi dalla 
funzione ascritta ai sensi dell’art. 6-bis della Legge 241/1990;  

- ha dichiarato altresì, ai sensi dell’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001, di non aver riportato 
condanna, neppure pronunciata con sentenza passata in giudicato, per i delitti previsti nel 
Capo I del Titolo II del Libro Secondo del Codice penale;  

4. di stabilire che nel caso in cui il RUP dovesse trovarsi nella condizione di conflitto di interesse, la 
Stazione Appaltante provvederà alla nomina di un altro RUP per la procedura in questione; 

5. di disporre la pubblicazione del presente atto di nomina nella sezione del sito web istituzionale 
“Amministrazione trasparente”, nella sotto-sezione “Bandi di gara e Contratti”, e secondo la 
modalità prevista dall’art. 23 del d.lgs. n. 36/2023, nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio, ai sensi dell’art. 37 del d.lgs. n. 33/2013; 

6. di disporre che le pubblicazioni dei dati e dei documenti avvengano nella piena osservanza delle 
disposizioni previste dal d.lgs. n. 196/2003 e, in particolare di quanto previsto dall’art. 19, co. 2, 
nonché dei principi di pertinenza e non eccessività dei dati pubblicati, e del tempo della 
pubblicazione rispetto ai fini perseguiti; 

7. di disporre la trasmissione del presente provvedimento al RUP.  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il 
termine   di 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni. 
 

 
 

IL DIRETTORE 
Paolo Alfarone 
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